
 

 

30 giugno: VI dopo PENTECOSTE 
 
 

L’AMATO NASCE DALLE FERITE DEL CUORE L’AMATO NASCE DALLE FERITE DEL CUORE L’AMATO NASCE DALLE FERITE DEL CUORE L’AMATO NASCE DALLE FERITE DEL CUORE 
DI CHI LO AMADI CHI LO AMADI CHI LO AMADI CHI LO AMA    

(Vangelo di Giovanni 19. 30-35) 
 

 

 Ogni domenica il Signore ci raduna dalla nostra dispersione, dalle no-
stre lontananze, ci visita con la sua presenza, ci parla con la sua Parola e rin-
nova con noi la sua Alleanza.. 
La nostra fede non ci fa conoscere un Dio che tiene le distanze, che segna 
una estraneità, ma a un Dio che ci cerca, cammina con noi, lega il suo destino 
al nostro. 

“L’essenza del cristianesimo è la contemplazione del Dio crocifisso.” 
(Card. C. M. Martini) 

Sotto la Croce si compie la Scrittura, la manifestazione di Dio raggiunge il suo 
momento più alto. Dalla Croce Gesù dona sua Madre. Con il dono di Maria a 
Giovanni ha inizio la Chiesa. Sulla croce Gesù può pronunciare la parola: 
“Tutto è compiuto”  e dona lo Spirito. cioè con la sua morte avviene l’effusione, 
l’inondazione dello Spirito sull’umanità. 
L’amore di Dio si manifesta sulla Croce, perché lo Spirito invade il mondo at-
traverso la morte di Gesù 
 

1) Una lancia gli colpì il fianco e subito ne uscì sangue e acqua 
 L’amato nasce dalle ferite del cuore di chi lo ama. L’uomo nasce dal 
cuore trafitto del suo Creatore. La vita non è possesso o rapina: è dono di sé. 
Dio si vendica di tutta la lontananza, di tutta l’indifferenza, di tutta la separazio-
ne, e inventa la croce che solleva la terra. che abbassa il cielo, che raccoglie 
tutte le nostre strade disperse. 
Le braccia di Gesù, inchiodate e distese in un abbraccio che non può più rin-
negarsi, sono le porte del suo amore spalancate per sempre, sono accoglien-
za di ogni creatura, alleanza con tutto ciò che vive. 
Noi facciamo fatica a capire tutto questo. Ma Gesù non è venuto nel mondo 
perché lo comprendessimo, ma perché ci aggrappassimo a Lui,  
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2) Chi ha visto ne dà testimonianza, perché anche voi crediate. 
 Dio entra nella morte perché là va ogni suo amato figlio. 
Gesù sale sulla croce per essere con me, perché io possa essere con Lui e 
come Lui. L’amore conosce molti doveri, ma il primo è di essere con l’amato 
Allora nessuno è perduto per sempre. Nessuno potrà mai andare così lontano 
dalla casa del Padre da non poter essere raggiunto.  
La croce è la storia nuova che non esclude nessuno; è alleanza con tutto ciò 
che vive sotto il grande arco del cielo. 

3) Che cosa dobbiamo fare? 
Dobbiamo dire di “si” all’alleanza che il Signore dalla sua croce ci offre. 
Dobbiamo rispondere, quasi firmando l’alleanza, come ha fatto il popolo di Dio 
con Mosè:“Quanto ha detto il Signore lo eseguiremo e vi presteremo ascolto” 
Eseguire subito oggi e tenere il cuore in ascolto per il futuro. 
L’alleanza corre su queste due parole. 
L’Alleanza ci chiama ad essere donne e uomini non del menefreghismo, del-
l’”ognuno i fatti suoi”, dell’estraneità, ma uomini e donne dell’alleanza, donne e 
uomini che sono arrivati al Calvario e non finiscono di “guardare colui che han-
no trafitto”. Per ritornare, poi, nella vita a creare instancabilmente legami, a 
costruire, insonnemente, terre di alleanza. 
 

Un racconto di Antony De Mello: “la pecora smarrita” per dire che il Si-

gnore ama sempre gratuitamente, perché ci vuole uomini liberi. 
 Una pecora scoprì un buco nel recinto e scivolò fuori. Era così felice di 
andarsene. Si allontanò molto e si perse. Si accorse allora di essere seguita 
da un lupo. Corse e corse, ma il lupo continuava ad inseguirla,  finché il pasto-
re arrivò e la salvò riportandola amorevolmente all'ovile.  
E nonostante che tutti l'incitassero a farlo, il pastore non volle riparare il buco 
nel recinto. 
 

GLI INCONTRI DELLA SETTIMANA 
*Lunedì 1 luglio: inizia la III settimana dell’oratorio estivo 
    

* Lunedì 1, Martedì 2, Giovedì 4 e Venerdì 5 luglio 
 La S Messa sarà celebrata in parrocchia: 
 ore 8.15 la recita delle Lodi e poi la S. Messa  
 

* Mercoledì 3 luglio  
 S. Messa in Santuario ore 20.30 
 

* Venerdì 5 luglio in oratorio 
 ore 19.30 possibilità di cenare insieme 
 ore 21.00 nel salone dell’oratorio un video sulla vita del nostro oratorio: 

“Le fotografie del carnevale dell’oratorio” 



 

PENSIERI SULL’ORATORIO 
L’oratorio un luogo accogliente, ospitale, benevolo.  
 In oratorio le porte non le chiudiamo a nessuno che chiede sincera-
mente di venire: ogni persona è rispettata nella sua dignità; ci vogliamo 
bene e impariamo a voler bene.  
 In oratorio si coltiva l’arte di accogliere, di incontrare l’altro: ognuno è 
ben-voluto, atteso, stimato, amato. 

Ogni volto è una cometa 

L’oratorio un luogo pensoso, ricco di idee. 
 In oratorio non diamo niente per scontato; diamo la caccia all’ovvio; 
ci facciamo sempre tante domande; ci chiediamo il perché di tutto. 

Le idee valgono per quel che costano, non per quanto rendono  
(P. Bevilacqua) 

L’oratorio un luogo dove la diversità è ricchezza 
 Occorre fare del nostro oratorio il luogo in cui si possa sperimentare 
che l’altro non è un limite, ma una ricchezza, la soglia dove si incomincia 
veramente ad esistere. 

 L’oratorio sa che tutti siamo uguali, ma tutti siamo diversi: occorre 

riconoscere in ogni volto la carezza di Dio 
 L’oratorio custodisce la diversità di ogni ragazzo perché è la cosa 

più preziosa che uno possiede ed è la vera ricchezza per tutti 
 L’oratorio sogna e propone la convivialità delle differenze: in orato-

rio ci si impegna perché ad ogni ragazzo siano riconosciuti i diritti che gli 
spettano, perché  ognuno diventi dono per l’altro, e perché tutti  diano il loro 
contributo per costruire il bene di tutti 
 

 

venerdì 5 luglio ore 21.00 
nel salone dell’oratorio 

video sulla vita del nostro oratorio 

“ IL CARNEVALE DEI RAGAZZI” “ IL CARNEVALE DEI RAGAZZI” “ IL CARNEVALE DEI RAGAZZI” “ IL CARNEVALE DEI RAGAZZI”     
realizzato da Gigi Bonfanti e da Claudio Parolini 

IL CALENDARIO della PARROCCHIA 
 

* Lunedì 1 luglio (rosso) 
 Giosuè 1, 1-5; Salmo 135; Luca 8,34-39.  
 ore 8.15.in chiesa parrocchiale recita delle Lodi e S. Messa. 
  ( def. Maggioni Primo, Manzoni Lucia) 
 

* Martedì 2 luglio (rosso)   
 Giosuè 3,7-17; Salmo 113A; Luca 8,40-56.  
 ore 8.15 in chiesa parrocchiale recita delle Lodi e S. Messa 
  ( Mencarelli Ettore) 
  

* Mercoledì 3 luglio S. Tommaso apostolo (rosso )   
 Atti 20,18b-21; Salmo 95; 1 Corinti 4,9-15; Giovanni 20,24-29.  
 ore 20.30 Messa in Santuario ( def. Natalina Bonfanti)  
  

* Giovedì 4 luglio ( rosso)  
 Giosuè 5,13-6,5; Salmo 17; Luca 9,18-22.   
 ore 8.15 in chiesa parrocchiale recita delle Losi e S. Messa. 
  

* Venerdì 5 luglio S. Antonio Maria Zaccaria (bianco )  
 Giosuè 6,19-20.24-25.27; Salmo 46; Luca 9,23-27.  
 ore 8.15 in chiesa parrocchiale recita delle Lodi e S. Messa  
 

* Sabato 6 luglio (rosso )  
 ore 16.00 Confessioni in chiesa parrocchiale 
 ore 16.30 in Santuario matrimonio: Filippo Panzeri e Alice Clementi 
 ore 17.20 recita S. Rosario 
 Ore 18.00 S. Messa ( def. Corno Carlo, Luigia e Carmen) 
 

* Domenica 7 luglio VII dopo Pentecoste ( rosso)  

 Giosuè 24,1-2a.15b-27; Salmo 104; 1 Tessalonicesi 1,2-10;  

  Giovanni 6,59-69.  
 S Messe nella chiesa parrocchiale: ore 8.00, 10.00;  
  ore 18.00 ( def. Marina Sangalli?  

 

Visita il sito della parrocchia: 
informa sulla vita e le attività della parrocchia, dell’oratorio, del Santuario  

www.parrocchiamontevecchia.it 

 


